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Alfe Arese 

Ritmi intensi 
Scioperi 
nei reparti 
MI MILANO LAIfa di Arese 
ricomincia a scioperare al 
centro della protesta le forza
ture del tempi d. lavoro Su 
tulli I reparti piovono a valan
ga le nuove tabelle dei lempi, 
strettissimi, non discusse né 
verificale perché la direzione 
vuole concludere I operazio
ne entro il 4 novembre Ormai 
sono convinti che passi tutto 
senza reazioni Invece l'altro 
Ieri sera spontaneamente al
l'abbigliamento sospendono 
Il lavoro per un ora Per rap
presaglia la direzione mette in 
liberti il reparto attiguo, Il 
montaggio, Il quale a sua volta 
scende In sciopero Ieri matti
na la protesta si è allargata 
coinvolgendo montaggio, ab
bigliamento e tappezzeria, 
che hanno tenuto anche 
un'assemblea dalle 9 alle IO 
con I esecutivo del Consiglio 
di fabbrica Ora si prevede la 
mobilitazione dell intera fab
brica, che sciopererà nei 
prossimi giorni non solo sul 
tempi ma più complessiva
mente contro il deterioramen
to dei rapporti sindacali infat
ti negli ultimi tempi l'azienda 
si è limitata a convocare II sin
dacalo per sottoporgli le sue 
esigenze, Ignorando comple
tamente rivendicazioni e ri
chieste del lavoratori 

Sta poi venendo alla luce II 
disagio nel quadri Intermedi e 
Ira gli impiegati, che si vedo 
no continuamente sottoposti 
a pressioni perché restituisca 
no le tessere sindacali, mentre 
si sta affermando negli uffici il 
«Islema della mobiliti selvag
gia, Oli la Flom nelle settima
ne scorse aveva rienunciato 
pubblicamente 11 clima di Inti
midazione tra gli Impiegati. SI 
prevede perciò che le agita
zioni dei prossimi giorni non 
saranno limitate ai reparti pro
duttivi L'adesione agli sciope
ri di reparto dei giorni scorsi é 
siila ottima, al punto di lar ri
tenere che stia per terminare 
la l e» di ripiegamento seguita 
«gli accordi di maggio e stia 
cominciando ad affermarsi la 
contestazione al regime delle 
decisioni unilaterali cui la Fiat 
ha cercalo di piegare I Alte 

Portovesme 

Appalti Eni 
pericolosi: 
un morto 
im CAGLIARI Una giungla di 
appalti da Terzo mondo nella 
quale è negato ai lavoratori 
persino il diritto alla sicurezza 
Cosi sindacati e consigli di 
fabbrica hanno stigmatizzato 
la gravissima situazione nelle 
Imprese d appalto del polo 
metallurgico Eni di Portove
sme dopo l'incidente sul lavo 
ro che I altro giorno è costato 
la vita ad Alfio Ubino 25 an
ni, dipendente della Flber 
Piasi rimasto folgorato da 
una scarica di corrente ad alta 
tensione ali Interno dello sta 
blllmento Nuova Samlm Nes
sun testimone ha assistito alla 
scena Sembra comunque 
certo che I operaio sia nmasto 
ucciso mentre ripuliva una 
condotta posta ad una decina 
di metri di altezza, sotto le cel
lule elettrolitiche Forse un ca
vo scoperto gli è stato fatale 
Ad accertarlo sarà ora la ma
gistratura che ha aperto una 
inchiesta sulla tragedia men 
tre un'altra indagine ammini
strativa è slata avviata dalla di 
rezione amministrativa 

Mentre prendono avvio le 
indagini, i lavoratori metallur
gici e i dipendenti delle impre 
se d'appalto hanno manifesta
to Insieme per denunciare la 
gravissima situazione nel can
tieri di lavoro Alle prime ven
tiquattro ore di sciopero, se
guiranno altre iniziative di de
nuncia e di protesta I sinda
cati hanno richiesto Inoltre un 
Incontro con la direzione 
aziendale e con l'Asap per af
frontare I temi della sicurezza 
del lavoro 

Nel luogo della tragedia ha 
compiuto una visita una dele
gazione del Pel «L'episodio -
hanno dichiarato I parlamen
tari comunisti Salvatore Cher-
chi e Francesco Macls - £ ac
caduto in una Impresa pubbli
ca dell'Eni, ma poteva capita
re In un qualsiasi cantiere del 
polo industriale di Portove
sme Primaria è la responsabl-
llla delle aziende delle Parte
cipazioni statali che hanno ali
mentato una vera e propria 
giungla d appalti, funzionale 
unicamente a logiche cliente 
lari. 

Era l'unica categoria dell'industria senza rinnovo 

Fatto il contratto edili 
Aumenti medi mensili di 105mila lire in tre anni, 
riduzione d'orario, istituzione di turni nei cantieri, 
osservatori sui flussi di spesa II contratto degli 
edili, l'unica categoria dell'industria che non lo 
aveva ancora rinnovato, accoglie le richieste dei 
sindacati e prevede importanti novità: per la pnma 
volta verranno conteggiati nella pensione i periodi 
di malattia 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA I! sindacato ha 
fatto pressione fino ali ultimo 
il contratto dei circa 800mila 
lavoratori edili non si poteva 
chiudere senza il riconosci
mento ai fini pensionistici dei 
periodi di malattia Questione 
che potrebbe apparire secon
daria rispetto ad altre, ma in 
realta emblematica della si
tuazione di arretratezza che fi
nora e è stata nel settore Nel 
l'Italia dello pensioni integrati
ve e erano ancora lavoraton 
al quali i periodi di malattia 
pur essendo retribuiti non ve 
nivano conteggiati nella pen 
sione 

L associazione dei costrut
tori 1 Ance e Intersmd hanno 

Siderurgìa 
Probabile 
protesta 
a Genova 
• • GENOVA II prossimo 19 
ottobre è probabile che a 
Genova venga proclamato 
uno sciopero del settore si
derurgico Lo hanno annun
ciato oggi i rappresentanti 
delle tre organizzazioni sin
dacali Fiom, Firn e Ullm, I 
quali hanno precisato che 
tutto dipenderà dal compor
tamento della direzione 
dell «Italsider» nei confronti 
del 190 cassintegrati che 
proprio 1119 ottobre dovreb-, 
bero riprendere il loro turno 
di lavoro 

cecato di glissare fino alla fi 
ne la trattativa si stava are
nando infine ieri alle 15 30 
circa la sigla del contratto 
«Contratto che - dice Roberto 
Tonini, segretario generale 
della Fillea Cgil - rappresenta 
uno strumento decisivo per i 
lavoratori ed il sindacato per 
contrattare organizzazione 
condizione di lavoro turni nei 
cantlen neltemtono E quin 
di, un intesa che favorisce, 
certamente non in modo neu
trale i cambiamenti in atto net 
settore quella trasformazione 
dei cantieri in imprese moder 
ne che da tempo auspichia 
mo« 

L accordo ad esempio al 

L'Ipsoa 
querela 
L'Espresso 
• 1 MILANO Llpsoa ha an 
nunciato che presenterà que
rela per diffamazione nei con* 
fronti del direttore del setti
manale «L Espresso* e dell au
tore di un articolo - apparso 
sul numero datato 11 ottobre 
1987 - per i contenuti «dolo
samente diffamatori» dell arti
colo stesso 

In particolare è ritenuta dlf 
famatorla la frase. «Cabasst sta 
effettuando proprio in questi 
giorni il riscontro dei bilanci 
Sono degli autentici colabro
do con un buco di 20 30 mi 
liardi» 

larga i diritti d informazione 
dei lavoratori e del sindacato 
anche nei cantlen dislocati in 
più province In questo modo 
sarà possibile contrattare e 
controllare i tempi di esecu
zione delle opere Tempi che 
potranno essere accelerati 
dal! istituzione di turni la cui 
organizzazione dovrà essere 
verificata pnma dalle imprese 
insieme al sindacato «È que 
sto un primo passo - osserva 
Tonini - verso quella contrat
tazione decentrata che i co 
struttoli hanno sempre nega 
to» Il contratto, dunque offre 
ai lavoratori strumenti impor
tanti per essere sempre plu 
protagonisti del processo pro
duttivo 

E da questo punto di vista 
di fondamentale importanza è 
I istituzione di osservatori na
zionali su programmi, proget
ti flussi di spesa mercato del 
lavoro e fabbisogno di forma
zione professionale II con
tratto prevede tra I altro, la 
possibilità di istituire anche 
osservatori regionali Era que 
sta una delle richieste sulle 
quali st erano verificate le 

Torino 
Polemica 
tra Fiom 
e «Stampa» 
sia ROMA Botta e risposta 
tra Fiom-Cgll e «Stampa» Il 
sindacato metalmeccanico 
escluso da una cerimonia "fi
dale per il 25* di un'azienda 
Fiat aveva chiesto alla «Stam
pa» la pubblicazione di un in 
serzlone pubblicitana a paga 
mento che stigmatizzava il 
comportamento della società 
Il giornale aveva però rifiutato 
la pubblicazione DI qui una 
risentita protesta e la successi 
va dichiarazione del direttore 
nessuna censura il testo era 
poco chiaro si era solo chie 
sto di renderlo più leggibile 

maggiori resistenze dei co 
struttori 

Salano e riduzione d orano 
sono gli altri capitoli pnncipali 
dell accordo raggiunto ieri 
pomeriggio dall Ance, dall In
tersmd e dalle tre organizza
zioni di categona aderenti a 
Cgll Cisl Uil E previsto un au
mento medio a regime (sarà 
cosi cioè alla fine dei tre anni 
in cui il contratto resterà in 
vigore) di 105 000 lire Per i 
lavoratori del 1* livello mano
vali operai specializzati che 
costituiscono una larga fetta 
degli edili l'aumento sarà di 
80 000 lire Le organizzazioni 
sindacali avevano chiesto 
85000 lire Gli aumenti ver
ranno corrisposti In due rate 
Ci sarà anche una riduzione 
d orario di 8 ore annue 

Ci sono voluti sei mesi di 
trattative di incontn di scio
peri, di assemblee, Iniziative 
in ogni regione per ottenere 
questo contratto Le resisten
ze dei costruttori sono state 
forti e più volte la trattativa si e 
Interrotta La vertenza degli 
edili e stata nlanciata con for
za nel settembre scorso ali as

semblea dei delegati svoltasi a 
Napoli con il segretano gene 
rale dell Cgil Antonio Pizzina-
to Complessiamente sono 
state 34 le ore di sciopero ef 
fettuate dagli edili per questo 
contratto che costituisce uno 
strumento di grande impor
tanza per trasformare in «im
presa» moderna un settore 
dove anche quest anno e sta
to speso appena un decimo 
dei soldi che la ftnanziana '87 
stanziava per I edilizia II resto 
è finito tutto nei residui passi 
vi 

•Il contratto siglato - ha di 
chiarato II segretario della FU-
ca Cisl, Natale Forlam - npor-
ta gli edili ai risultati salariali 
ottenuti dal resto dei lavorato
ri dell'industria» Giudizio po
sitivo anche da parte del se
gretano della Feneal UH, Sara-
fini «Nel contratto ci sono 
elementi di novità che ade
guano le condizioni del rap
porto in edilizia a quelle degli 
altn setton industriali La trat 
tativa che ha preceduto I ac
cordo tra 1 altro ha contnbuito 
anche al miglioramento del 
rapporti tra le tre organizza
zioni sindacali di categona» 

Predisposto da Formica 
Un disegno di legge 
per le «pari opportunità» 
tra uomini e donne 
l a ROMA Forse le donne 
risolveranno qualche proble 
ma sul fronte dell'occupa
zione Almeno questa è l'in
tenzione del ministro del La
voro Rino Formica che ha 
predisposto un disegno di 
legge che prevede «il rimbor
so degli oneri llnanzian sop
portati dai datori di lavoro 
per realizzare t "progetti di 
azioni positive ' anche trami
te il ncorso a fondi comuni
tari» Il provvedimento r in
forma un comunicato - si m 
sensce nella iacolta che il di

segno di legge dà a pubbli
che amministrazioni, dalon 
di lavoro e sindacati di 
•adottare ogni misura diretta 
a rimuovere gli ostacoli che 
di fatto impediscono la pie
na realizzazione di pan op
portunità» fra uomini e don
ne La valutazione dei pro
getti destinati a riportare una 
sostanziale uguaglianza nel 
mondo del lavoro spetta alla 
«commissione nazionale per 
I attuazione dei principi di 
parità di trattamento ed 
uguaglianza di opportunità 
fra lavoraton e lavoratnci» 

Riforma dell'equo canone 

Dai tre sindacati 
aspre critiche 
al progetto De Rose 
• • ROMA Un giudizio seve
ramente critico delle Confe
derazioni sindacati Cgil Cisl e 
Uil sul progetto di legge ap
provato dal ministro dei Lavo-
n pubblici De Rose sull'equo 
canone Insomma, la nforma 
della legge sugli affitti elabo
rata dagli esperti del dicastero 
di piazzale Porta Pia non pia
ce ai sindacati È stato affer
mato ieri nel corso di una 
conferenza-stampa a Roma, 
cui hanno partecipato i segre-
tan confederali della Cgil Do
natella Turtura della Cisl San
te Bianchini e della UN Bruno 
Bug» 

E irresponsabile far circola
re proposte di quel tipo desti
nate a far ripartire decisamen
te l'inflazione È un offesa alla 
stessa politica di responsabili
tà nvendicativa del sindacato 
Noi chiediamo ai lavoraton di 
contribuire a non alimentare 
I inflazione e poi ci vengono 
proposti aumenti fino al 200% 
def canoni Questo in sintesi 
I intervento di Donatella TVir 
tura 

Ci sta bene I abolizione del

la Imita locazione - ha detto 
Bianchini - ma con gli aumen 
ti che si prospettano con la 
liberalizzazione del mercato 
sarà l'inquilino a dover chic 
dere di andare via, non poten
do pagare l'affitto 

Il problema della riforma 
dell equo canone - ha detto 
Bugli - non è che l'ultimo gra
dino di una nlorma comples
siva dell abitare Sema un 
quadro complessivo delle 
normative sul suoli, sull'edili
zia popolare, sul fisco, sulla 
proprietà Immobiliare, ecc , il 
nuovo equo canone rischia di 
fare la fine del precedente 

Le tre Confederazioni han
no annunciato l'immlnenie 
avvio di una petizione popola
re 

Intanto, si hanno seri dubbi 
che il progetto di legge cos'I 
come e stato stilato dal mini
stero del Lavori pubblici, diffi
cilmente andrà in porto Si 
evince dal fatto che sarà pre
sentato al Consiglio dei mini
stri solo fra un mese e che II 
pentapartito non ha ancora 
trovato l'accordo 

Secondo i dati dell'Ina 
Quest'anno in Italia 
5mila miliardi 
per assicurazioni-vita 
n ROMA Anche 11 1987, 
dopo il successo conseguito 
negli ultimi anni, si sta confi
gurando per I assicurazione 
vita In Italia in modo netta
mento positivo le pnme stime 
sulla raccolta premi lasciano 
prevedere un risultato che po
trebbe avvicinarsi ai 5000 mi
liardi di lire con un incremen
to superiore al 39 per cento 
nspetto all'anno precedente 
Il settore sembra dunque av
viato verso il traguardo dell li
no per cento di incidenza ri 
spettò al Pi! La previsione è 
stata formulata dah-vicediret 

tore generale dell'Ina Franco 
Pietrgbono nella relazione di 
apertura al secondo simposio 
intemazionale delle imprese 
pubbliche di assicurazione vi
ta in svolgimento a Roma Al 
simposio, presieduto dal pre
sidente Antonio Longo e or
ganizzato dall Istituto nazio
nale della assicurazioni per fe
steggiare il settantacinquesi
mo anniversario della sua fon
dazione, partecipano I rappre
sentanti degli enti pubblici as
sicurativi di cinque paesi Au 
stralia, Belgio, Francia Giap 
pone e Repubblica di Coma 

UNA SCELTA SICURA. UN PAGAMENTO INTELLIGENTE. 
IL VALORE DELLA SICUREZZA 
Prisma. Il confort di viaggio, la silenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell'energia ero
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
compatta 1.3 alla equilibratissima "inte
grale", dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
Lancia che fa della sicurezza un valore 
irrinunciabile. 

UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 
CON AVALEASING 
Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all'insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1.500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell'of
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com
presi. Per saperne di più visita un Conces

sionario Lancia Ne vale la pena 

UNA RIDUZEONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 
RATA A GENNAI01988. 
CON S-WQ 
Ritira la tua Prisma anticipando solo l'IVAe 
la messa su strada. Se vuoi.inizierai a pa
gare la prima rata nel gennaio 1988. Se 
scegli, ad esempio, la formula a 47 rate 
mensili di 398.000 risparmerai 1 689.000 
lire sull'acquisto della Prisma 1300 Natu
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut

te le Prisma e a tutte le formule rateali. L'of
ferta non e cumulabile con altre iniziative in 
corso ed e valida per le vetture disponibili 
presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all'1/10/87. Sono sufficien
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
SavaeSavaleasing. 

E'UN'INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI LANCIA. 

Prisma integrale, 1.6 i.e., 1.6,1.5, 
1.3, diesel, turbodiesel. 

l'Unità 

Giovedì 
8 ottobre 1987 17 MMHHMI 


